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GUAI Al UBERI ! 
{CoUabtroMiome al FnidLl). 

— Guai ai liberi 1 — ora il motto 
che il fosco nume dell'orti avoa lanciate 
dall'Alpi ài mar di Sicilia. — Guai ai 
libarli — avoan riiposio ad una voce 
i'aOJièî ĝ pol ; f^ÌDooofoli'dalle iessanta-
nova provinole. E! continaava il nomo ; 
— «ìilberth con l'ordine» eia il nostro 
programma e dall'oracolo onovo trag 
gano auspicio le gentil 

Cosi l'oracolo nuovo come l'antico ; 
«ibis redibia non morierls in bello!», 

•Un i {l'retorlanl dal buon Auto e dalle 
unghie agnzzo scorazzaron l'Italia; ma 
i centomila gazzettieri dallo ricolme 
greppie ragliaron forte; ma la soccor­
ritrice lanciata di corvi del buon Pa­
stora diede gregge a.\\i urae; e Gio­
vanni Gioititi in beatiflco affanno a 
compiacerai d'aver messa io grazia di 
Dio la Roma degli usurpatori, d'aver 
vendicata la sacrilega breoo>a I 

* * 
. Invero il programma ha avuti for­
tuna singolare fortuna. 

- tiLlbertìi» ma sopratatto.... «Ordino» : 
nessuno certo più andrii a servirsi dei 

'mandato' nolitico se non per volare 
InelU'-atiàna Roma quando il telegrafo 
avvisìtlìì/eh^ il nume ha bisogno d'in-

- Ije'flS^iiiès^uno sarà più tanto indiscreto 
.'d^-'ffl^er"polito de' milioni del po-

'^oìp^Ùlìk yi 'pensano 1 ministri — chi 
ptiSSwujtftli'è di loro? Oh non vi ri-
eairdaté''<JHe quel matto d'Kurico Ferri 
s'à presa la galera per aver avuto la 
sfacciataggine di sparlare di uno ohe 
era < integer vitae scelerisque purus »! 

Bisogna propria convenirne : si è a-
voto una Camera di persone pulite, 
morigerate, alieno dalle chiassóse iadi-
screziooi, e -^ quello ch'è assenziale — 
devote, assai devoto al nume ; — non 
sah,mai'poi<ihé una fortuna tira l'altra, 
si è avuto anche una lumioosa ricon­
ferma ohe Giovanni Qiolitti era uscito 
nel 1903 dal Gabinetto di Giuseppe 

. Zanardeili pe^'ohè... non avrebba proprio 
voluto governare senza il cordiale ap­
poggio dell'estrema sinistra. 

E si fu perchè tale riconferma a-
' resse li' paese, si (a perchè agli occhi 
di' tutti risaltasse l'onestii polilica di 
Giovanni Gioìitti, ohe voi, Carla Alto-
belli,' attorti Cincotti, Giuseppe Girar-
''diui, Umberto Caratti, fasto esclusi 
dai Parlamento Italiano !. 

Noniplù.jpé^ l6i.^sjre:lib,^b, voci — 
flagella't^icf d'ogni disonestti, d'ogni so­
pruso, d'ogBi teaiAol'ra politica — la 
figura scarna e macilenta del popolo 
italiano, che gemo sotto l'oppressione 
tributaria e capitalistica, potrà far een-

.tire il suo grido di dolore e il suo 
formidabile monito, lii dove ora tante 
.tronfle vanitii, elaborando sonnolente 
digestioni, che la calma solenne de' 
pomeriggi romani concilia — o altret­
tante mezza figure dall'nbltiidine del 
servire resa prone al nume — fauno 
rivivere, a distanza di secoli, qael flao-
oldo Senato Romano sempre ossequiente 
ai cenni, ai capriooì, ai voleri dal Cesare. 

£. pure il forte Friuli dagli animosi 
figli a liberi sensi ispirati, pure il forte 
Friuli ha lanciato che la strage dei li­
beri si compiesse e con Giuseppe GÌ-
rardini — nubile anima, sorella alla 
grande anima di Felice Cavallotti — 
cadessero Umberto Caratti' dalla ga­
gliarda fibra, e G. D. Galeazzi, il vec­
chio milite, e Carlo Policreti, fulgida 
promessa della d >muorazia. 

Oi Giuseppe Girardmi era giurata la 
caduta, perchè con lui non si credeva 
di abbattere soltanto l'uomo dalla sin-
golar rettitudine, dalla indomita fie­
rezza, dalla einquenza fascinatrioe, ma 
il simbolo di un'idea e di un partito : 

li simbolo dell'idea pur cai Fel'oe Ca 
valliitti lottA con la voce, con la penna 
e con la spada fino a morirne — del 
partito ohe dello aspirazioni, dei biso­
gni, delle rivendicazioni del popoli) ita­
liano è il più sincero, 11 più schietto, 
il genuino rappresentante. 

Ma il Friuli, ferito nel cuore dalla 
offesa crudele, il generoso Friuli — 
che ha saputo fai-e tale una dimostra­
zione a Giuseppe Girardini caduto, 
quale nessuna oitttt, nessuna regioae 
ad uomo politico mal fece ^-i-it.gene­
roso Friuli, che seppe dare all' Italia 
quel magnifico esempio di educazione 
politica e di civiltà evoluta — riman­
derà coi liberi voti del suo popolo 
onesto Giuseppe Girardini là donde 
nessun leale avversario avrebbe dovuta 
mai toglierla, e dimostrerà a Giovanni 
Giolitti, al fosco nume dell'ora che 
volge, JfiQ/ap:, no$ .si ^ó^bgno, non si 
possano ripetere nà l fasti della Banca 
Romana, né le viltà elettorali del no­
vembre 1904. ; ^ 

Giusto Cadorin. 

A L L A . R I B A L T A 
Quei poveri padri Marianistit 

Mentre l'egregio Orociato sta pon-
isando che cosa si possa obbiettare al 
chiarimento del suo confratello Qsser 
valore Gattoliòo <in merltq al « non 
luogo a procederai » per l'esimio pa­
dre mariano Burg — che oioà fu solo; 
«per mancanza di querela» da parte; 
dei genitori, — mi affretto a dargli' 
un'ultra dispiacevole notizia. 

La Giunta del Consiglio Superiore 
della Pubblica Istruzione ha proposto 
al Ministro la chiusura definitiva del 
oollegio di Pallauza, 

HId aggiungo una domanda: come si 
concilia la tanto celebrata innocenia 
del; professor, ^uijg — i^elioatq curatore 
di aninàe'e di'òorpicóiuolì infantili — 
col provvedimento perentorio ohe la 

'Giunta ha suggerito al Ministro? 
Non parrebbe invece che esso suo­

nasse anzi aparto biasimo a quei tali 
'tali genitori ohe, per malo Intesa re 
ligiosità, troppo spsiso sogliono impe­
dire l'opera delU giustizia punitrice, 
per salvare* èalla ' rlsf'oìisabilltà i toa-
surî tV jVÌó'{a^qrj:,(|ellà; sa(̂ ra ed- .intangi­
bile infanzia? 

Non parrebbe anche, quel provvedi­
mento — dopo quel tale « non luogo 
a procedere» per quella tale ragione 
— suonare consiglio e monito ai gè 
nitori italiani, perchè ci pensino su bene 
prima di decidere a quali mani affidano 
il tesoro dell'ionocenzn del loro figliuoli? 

E, poiché siamo in discorso ~ mi 
perdoni l'egroglo Orooiato se sono in­
discreto, ma.,.. U discttssioncella l'ha 
proprio aperta lui — vorrei sapere dal 
Orooiato un'altra cosa: 

— Se, come afferma l'Osservatore 
Cattolico, l'emerito professore nonché 
padre Burg fu beneficato del «non 
iuogo » solo por mancanza di querela ; 
0 se l'autorità soiastioa ha pur tro­
vato necessario e doveroso' provvedi­
mento la chiusura dell'istituto fratesco; 
quale provvedimento ha preso a sua 
volta l'autorità ecclesiastica? 

Fa essa coato di lasciare In libera 
circolaziono — in libero esercizio della, 
diremo oost, professione, altrove — quei 
SUOI dipendenti, accusati, e solo par 
mancata querela prosciolti, di cosi 
turpi e bestiali abitudini ch'essa pre­
scrive «nec nomiueatur in vobis»? 

0 è il Orooiato In grado di rassicu­
rare le famiglie italiane, con notizie In 
senso lodevolmente contrario ? 

Ho finito. 
UNO DELLA PLATEA. 

' ftugliuliBo l^'jrrero, i'illiMire od acuto 
sociologo, pubblica sul « Divenir so 
ciala » uno studio, materiato dei (atti 
e dai ((loonemi della nostra vita poli­
tica, denso di illazioni obbiettivo e pro­
fonde, sulla Monarchia Italiana e la 
situaziotic presente. 

Qi piace riportare un suo passo in 
cui mastra come il Governo in Italia 
sia ridotto ad una vera Bisanzio, in cui 
le più colossali mistificazioni si com 
plano a speso e ad Insaputa del popolo, 
a bella posta distratto dalle ' qu.38tioni 
più serie, e più scottanti. 

« Tutto è diventato una mistificazione. 
Mistificazione è la questione meridio­
nale, con la quale, approffittando dei 
pregiudizi industriali dei socialisti, si 
è riuscito a dare con la leggo di Napoli 
un altro festino ai capitalisti del Nord, 
che il Sud pagherà ' 

Mistificazione, i trattati di commer­
cio che si sono voluti descrivere come 
una grande opera dol ministero, men­
tre non sono stati che la umile regi­
strazione delle condizioai che agli altri 
stati piacque d'imporci v 

Mistificazione, le offerte dèi potere 
ai radicali a ai socialisti, lo qiiali non 
mirarono cha..ad. accontentare qualche 
persona, par infiacchir e gettare nella 
confaàone i! ](iWrtiti. < • ' ' 

Mistificazione, la formala con cui il 
Governo si è presentata alle elezioni 
5 né reazioaa né rivoluziono » e, che 
non serviva se non a coprire di un 
pretesto decente la lotta u oltranza 
contro tutti coloro i q^iali, in tutti i 
partiti, mostrassero energia o deliberata 
proposito dì oombattpre il fruii side­
rurgico e rUjione deg'i Zucoherinri, 
fossero socialisti provati, coma il Cic 
culli, radicali uoo avvversi alle istitu­
zioni come il Caratti a il Giretti, o 
devoti servitori della monarchia, come 
il marchese Imperlale ». 

< B questo fia suggel eh' ogni uomo 
sganni » sull' ingerenza del governo 
nelle passate elezioni politiche. 

D'3l resto, il frutto non è stato tanto 
saporito quanto lo desideravano gì' in-
ter^dsi coalizzati dai grossi capitalisti 
uniti con i mutabili d,esileri . del bi­
fronte Giolifti. |'Poiohè'"-'si 1 può dire 
che li fermento della rivolta, che lo 
spirito frondista serpeggi in tutta Italia, 
di fronte all' inazione e all' impotenza 
di un Parlamento corrotto e corrutto­
re, di un Governo tentennante e mistifi­
catore. 

Perfiao nella burocrazia si nota un 
risveglio dovuto alle disagiate condi­
zioni economiche, inasprite.dai soprusi 
del privilegiati ; nell'esercito stesso — 
che è in evidente dissolvimento — idee 
nuove di organizzazione, di opposizione 
vanno facendosi strada, E gli studenti 
continuano a tumultuare ; e i maestri, 
in sene organizzazioni, si orientano Ter­
so la idealità moderne. 

Il popò 0, per ora, si disinteressa 
della situazione parlamentaristloa ; on 
de li Governo si trova ridotto a fun­
zionare senza utilità alcuna. Siamo, 
come si vede In uno stato di anarchia 
parlamentaristloa di cui è • difficile pre­
vedere una pacifica soluzione. 

E frattanto, per questa fiaoooua uni­
versale, ricadiamo in quel disinteres­
samento doiU cosa pubblica che con­
tribuirà'ad abbassare nella stima uni­
versale la gente nostra, di .fronte alle 
altre nazioni, in cui la libertà e la 
lealtà della lotta è mezzo ed arra di 
civile progresso. 

Qli stipendi dei fenoTieri 
Si va ipajKO dicondo oh'j i l'orrovieri 

atanuo biiiie, che h'inno ottimi stipendi, 
che è irrugijnevole la loro agitazione. 

Mi questa .leggenda dei buoni sti 
pendi b'.sognj sfatarla, poiohè accanto 
allo paghe discreto, ve ne sono di molto 
magro, segno d'ingiustizie e sperequa­
zioni che debbono ripararsi. 

Mettiamo oggi sotto gli occhi de! pub­
blica questi diti signlfisantlsiiml rela­
tivi i l personale viaggiante della 
R. A. 

Franutore — lire 66 paga; peraor 
renze medie lire 43; ritenuta massa 
vestiario e istituti di providenza, lire 
8 — Totale lire 103. 

Guardiafren-j — lire 73 paga ; per­
correnza madie lira 53 ; ritenuta come 
sopra lire 15 — Totale netto lire 115. 

Conduttore — lire 80 paga; percor­
renze medie lire 70; ritenuta come 
sopra Uro 15 — Totale netto lire 135. 

Capo treno — lira 90 paga ; per­
correnze medie lire G3; ritenuta come 
sopra, lire 15 — Totale netto lire 140. 

K' poi da notarsi che tutti debbano 
cominciare dal grado di frenatore e 
che non si passa gaardiafreno prima 
di cinque anni di servizio, conduttore 
prima di nova a capo treno prima di 
dodici. - ' 

E bisogna anche tenere presente che 
questo personale ha residenza in città 
ove più 0 meno costa il fitto di casa, 
ha maggiori spese par il vitto perchè 
sempre lontano dalla famiglia, senza 
contare altro spesa ocoasionaii che bene 
può appraziare chiunque viaggia. 

Pei cacciatori 
il nuovo progetto di iegga 

L'Uflìcio GGutralo dol Sonato ha appro­
vato la rfiliizione del seunturo JTabrizìo Co­
lonna sul disegno di leggo por la oacdia. 

Beco lilouno delle principali modlflcuzìoni 
olio sarebbero apportata al progetto mìni-
sterialo : 

1. la tassa pel porto di fucile per uso di 
liaooià olle il progetto elevavi» 8; liiJe 14 è 
ridotta a 1*3 lire, come prima ; 

2. i termini della caccia stabiliti nel'act. 
'5 del progetto dal 15 agosto al 31 dicembre 
sarebbero estesi al 31 gennaio, aggiungendo 
perà la facoltil in oasi eccezionali all>uto-
ritti governativa di anticipiate o posticipare 
l'apottura della caccili di IG giorni ; 

3. la disposiziono clic stabilisco fino al 
31 marzo il permesso di caccia alla boc­
caccia ò resa comune agli altri uccelli mi-
gratorii (tordi, morii, ecc.) ; 

4. por le riservo si sono volati rispettare 
i priaoipii del diritto civile vìgente, ormo-
nizzaudo per quanto' u possibile il diritto 
di proprictCì con quello di caccia. In oon-
aegiieiiza si ò tolta la distinzione fra i 
fondi posti a distanza non maggiora di 
cliilomctri 30 dal mare e quelli che ne 
sono più discosti e si d stabilita una tassa 
uniforme por tutti e proporzionale alla 
estensione. 

II aVvenimaoto 
< Gli ultimi 
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VITA Di CASERSAA 
(Impressioni e rioordi) 

Quando si diffondono nell'aere le at­
tese note dalla ritirata, un clamore di 
gioia la saluta, perchè comandano non 
ia costrizione di ogni manifestazione di 
vita, ina 11 principio di un trattenimento 
lieta. E, come la porta del teatrino si 
apî e, vi affluisce impetuosa, schiamaz­
zante un'onda di soldati accapigliantisi 
per guadagnare i primi posti. 

Girano, timidi, lo sguardo Intorno 
abbagliati dallo sfolgorio di.luce e dai 
trofei di bandiera, di armi a di attrezzi 
simmetricamente, disposti |iella vasta 
s a l a . ! i i . t ' L.-^ ''• ••"'-•• 

Sullo sfondo, in una ridda di colori 
vivaoi, si disegna il palcoscenico : li te­
lone reca un caratteristico tramonto 
sulla laguna ammirato da no gondoliere, 
il quale si sbizzarrisce ad emettere boc­
cate di fumo' dalla sua enorme pipa e 
ad iaaeguirna le spire ohe si innalzano 
e SI confondono nell'azzurra immensità 

del cielo ; sopra, nel cornicione, non 
sorride la dea dell'arte, ma spicca, 
marziale, la figura di un guerriero. 

Ai soldati par di sognare, par loro 
di essere divenuti qualche cosa e sen­
tano nascere un senso di riconoscenza 
pel signor colouallo ohe ha istituita il 
bel teatrino, che ha disposto poltrone, 
che ha organizzati spettacoli per loro, 
semplicemente per loro. 

Bisbigliano qualche parola di ammi­
razione e di plauso ; poi il vocio si fa 
p ù frequente a più sentito ; qualche 
voce ardisce, partono frizzi a cui si ri­
sponde con invettive, e la disoussiona 
rapidamente si 'muta in pandemonio. 
Una macchietta veneziana ohe ha l'ar­
guzia sempre pronta, domina il chiasso 
colla sua voce contraffatta, 

— Garamei. Caramei e mandole. Cin­
que al pozzo 1 caramei. 

Fanno ecco risa fortissime. 
•— Silenzio, silenzio — Invita un ca­

pitano, entrando frettoloso, 
Tutti si voltano e, come scorgono il 

capitano zappatore dai baffi rigidi e 
dallo sguardo fiero, chinano 11 capo, si 
ranoicchiano su se stessi quasi ' augu­
randosi di scomparire, 

PLASffiON • Y. la lY pag. 

La Galleria del Sempione 
colpi di piocone. 
L'Impresa '— ad evitare disgrazie in 

causa della pressiono dell'acqua conte­
nuti nel tratto di galleria in pendenza 
dal lato svizzero,' che si calcola di 
circa duemila metri cubi — sta son­
dando la roccia per applicarvi appositi 
tubi di ferro, mediante i quali accom­
pagnare l'acqua fuori del tunnel. 

Quando tutta l'acqua sarà scaricata 
— operazione che richiederà due o tre 
giorni — si proseguirà la perforazione 
dei pochi metri che rimangono. 

L'iiltlmo diaframma cadrà sul finire 
dei mese. 

Occorreranno poi alcune settimane 
prima di poter passare la galleria da 
una parte all'altra, e ciò perché dal 
lato sud la base della galleria trovasi 
più alta di quella del lato nord di 
circa metri 1.80 per un tratto luogo 
metri 200, che dovrà venire abbassato. 

Quando questo lavoro sarà ultimato 
avranno luogo le grandi feste indette 
dall'Impresa; e che preannunziò con ap­
posita circolare agli invitati, riservan­
dosi di fissare il giorno In cui avranno 
luogo. 

Gli invitati, in numero di 230, fa­
ranno colazione a Iselle, e coi treni di 
servizio dell'Impresa entro la galleria 
si recheranno a Briga per il pranzo, 
ove pernotteranno. 

Agli operai dei due versanti saranno 
concessi tra giorni di vacanza, oltre i 
premi speciali. Ad ogni operalo varrà 
altresì consegnato un cestella «onte-
qoi^t9\u^ ;a!jb{>ndâ S>ci< ̂ ucqsoi'.p.naQzo, 

L'impresa,Brandt Brandau e Comp. 
— con perseveranza degna del grande 
avvenimento, sormontando gravi e ri­
petute difficoltà, sta per realizzare il 
più grande ed importante lavoro ini­
ziato nel secolo XIX a che riuscirà 
di grande vantaggio per gli scambi fra 
.le varie nazioni non î olo dell'Europa. 

ò di buoa umore 
i primi 

farbì. 

Ma l'ufficiale 
— Eh, eh! — ripiglia 

questa volta, nou furono i più 
Le poltrona, cari miei, sono per le si­
gnore e per noi ufficiali, le sedie per 
i sottufflciall, per voi te panche. Non 
ci sono disuguaglianze nell'esarclto, A-
vete capito? 

Non pare. I soldati sono 11 atli'oitl e 
lo guardano e non si muovono quasi a 
prolungare il godimento di una soffice 
poltrona. 

— Avete capito di andar via di qui? 
Mogi mogi a lesti lesti ora obbedi­

scono. 
Intanto comincia la sfilata dei sottuf­

ficiali attillati, che si arrovigliano a 
ohiissano in spiritosità insipide; e poi 
entrano, sostenuti, compassati, perfetta­
mente lucenti, gli ufficiali a cui fa se­
guita una fioritura, di eleganti signore 
e signorine, dal sorriso soffuso di' squi­
site grazie e dalla parola adorna di cor­
tesie e di bons mots. 

Gli inferiori non b.itto io ciglio; solo 
verso la ribaita è un cinguettar festosa, 
fatto di risa argauliiie, di complimenti, 
di adulazioni. Il cerimoniere della festa, 
oà^it^no-zappatore, che è anche 11 di-

ret'.oro artistico, domanda pardon e 
permesso alle gentili signore ed esce. 

Rientra di II a poco e, col fischietto 
che mai abbandona, dà il segnale. A 
piena orchestra e intuonata la marcia 
del roggimanto, tutti scattano in piedi 
plaudenti, mentre il colonnello, seguito 
dallo stato maggiore, entra distribuendo 
benevoli sorrisi, raggiante per lo splen­
dore dal suo teatrino e par la élite ivi 
convenute. 

Dopo la marcia, la sinfonia del Qu-
glielmo Teli molto applaudita, Nall'in-
termezzo si sfogliano ì programmini e, 
comq .s'on letti,, si ,e8pande un « oh ! » 
di soddisfazione e si aoùisce 11 desiderio 
per il Cantico dei Cantici. 

Il capitano fischia e h tela si alza. 
Finalmente I II silenzio è religioso, ma 
tutti aguzzano gli sguardi là verso il 
palcoscenico dove tra i viali fioriti 
stanno Soranio e Pia. Chi sono? 

Parla, enfatico, il colonello Soranto. 
— Ah quel Bovio, quel Bovio è una 

gran testa.,. —-
Nel pubblico si manifesta un mormo­

rio, si pensa, si Indovina, 
— Il aergoate A. — Il sergente K 

[Contmui). 

Qamanai 23, — Il oorse masolia-
rato di giovodl grassa. — La beneme­
rita società « Pro Glemona » presieduta 
dall'egregio dott. Federico Pasquali ha 
indetto per giovedì grasso (2 marzo) 
un grande carso mascherato a premi, 
allo scopo di chiamare a Gamona nu­
merosi forestieri. 

Sono ammassi al eoncorsa i grappi 
di. almeno cinque maschere. 

1 migliori di questi saranno premiati: 
li primo con bandiera d'onore e 100 
lire, il secondo con bandiera a 50 lire, 
il terzo con bandiera a 25 lira. 

Lo adesioni alla festa devono assera 
presentata non più tardi del 26 oorr. 
al segretario dalla « Pro Glamana » 
sig. Lodovioo Giovio. 

Allo aroiool — La scorsa domenica 
nel vicino paese di Alesso ci fu una 
gran(}p .l'est^.religiosa', coqi jllintéinivento 
dèlia locala banda oattòUoa a di di­
versi gemonesi-frc "col" il sig. Luigi 
Pontottti espettora dello -^Generali» 
di Venezia. 

Nel ritorno, ohe ebbe iuogo a tarda 
ora, quantunque la luna in cielo splen­
desse fulgidissima, il tamburino dalla 
banda cattolica, non si sa come, ebbe 
la brutta idea di cadere nelle rapide 
acque del Tagliamento. 

Il poveretta trascinato per oltre 
duecento metri e fortunatamente'soste­
nuto dal tamburino, chiamava aiuto! 

Alle sue grida accorse il signor Pon-
totti, che gettatosi caraggiosamauto in 
acquo, con l'aiuto di altri volontarosi, 
traiisa il vecchia e disgraziato suona­
tore a aalvamonto. 

L'atto eroico del signor Pontottl 
produsse in tutti ottima impressione 
specie fra i suoi numerosi amici, ohe 
appena saputa ia cosa non finivano mai 
di complimentarlo e di augurargli che 
l'antarìlà superiore, rioanascinta il suo 
eroismo, gli dia il premia ohe si me­
rita. 

T o l m e x x o , .22 — (P. D. S) La 
neve. — Da stanotte i fiocchi somi­
glianti candide farfallina continuano a 
cadere. 

Bianchi sono i tetti, bianca è la via.... 
bianchi i soprabiti dei passanti. 

Le comunicazioni con 1' aita Carola 
sono interrate poiché ad Ampezzo la 
neve caduta supera l 90 cm. 

Sa Gioi*yia di NogaPAi 22 — 
Buona usanza. Oft'erte state fatte alla 
Congregazione di Carità in morte di 
Gu'do e Bino Bortolutii: Cristofoli 
Achilie, L. 2.— Nioora Riccardo, Buflia 
Adolfo, Malanlma Arturo, Vittorollo 
Vittorio, Maggi Giovanni, Chomin An­
drea, Maschietti Enea, Jetri Giovanni, 
Calvi Luigi, Pontino ten. Costantino, 
Fucini Domenico, Vivanl Antonio, Fran­
cesco Scainl, Zaoon Domenico, Cristo-
foli Luigi, di Montegnacoo Gugllehuo, 
L. 1 ciascuna — Totale L. 18. 

La Congreg. di Carità riconoscente 
ringrazia. 

A w i a n o , 22, (Pausi) — L'arti­
glieria, — Giunse tra noi l'artiglieria 
alpina della Brigata del Veneta, co­
mandata dal maggiore Durnnt oav. Luigi 
a dai capitano sig. Desiba Amedeo, per 
le consuete escursioni su questi monti. 

Giovani scelti, alti, tarchiati, robusti, 
sono veramente degni di staro accanto 
ai cannoni. 

Essi sfidano la intemparia a le nevi 
a duemila e duecento metri circa di 
altezza, ove ce u'ò oltre un metro e 
mezzo. 

Diamo loro il banvannta di tutto 
cuore. 
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tm'^ CalaidosoopEo 
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H. Mattia, npostolo. Fu surrogato dagli a-
|!ii8t«li al traditori! Giulia; mori l'a. i'i 
fiica. 

fiiremerldl g t o r l e b e 
24 febbraio 1438, — A Gemoiìa 

Ki i'a diviato ai suonatori di far mnaioa 
di netto, oiò per la mestizia iu oni 
tutta la popolazione era immersa m 
coasegUBDsa dell'iucendio gravissimo del 
y febbraio 1437, (Opuscolo DOJSB Stroìli-
Uiavsdoni p. 13). 

La f a n circolare lìiteriale 
• u l f a n n a s a R a g o l a m s n t a 

Ci si oapiaoo gonne prima. — Ossia 
niente.... meltiplioata por due. 
.abbiamo giii annunziato la pnbblica-

z ono — per «dito a dire — finalmente 
venata nel Bollettino Ufficiale — della 
tanto promessa Circolare esplicativa sul 
Kegolamentu per gii esami. 

Avendo potuto averla sott'osobio e 
darle una soorsa, la nostra impressione 
è qaosta: ohe nessuno ha mai mostrato 
lauta abilità di scrivere cinque pagine 
di stampa miauta, senza oonchiader 
nulla e aonza dare nessua obiarlmento. 

Abbiamo interrogato un distinto pro­
fessore, e Dupporgiti ne abbiamo udito 
la stessa impressione. 

— Le cose — ei ha detto — restalo 
tali e quali, come prima; nessuna no­
vità e nesanna interpretazione diversa 
da quella che gl'insegnautiavevano po­
tuta dare sscoudo la lettera e lo sp.-
rito dei regolamento atesso.' — 

E allora vuol dire ohe proprio « el 
dilato xa nel manego >: e cioè nel Har 
gelamento, mal ooncepito e peggio com­
pilato: che non si è avuto il coraggio 
di confessare l'errore e di ripararlo, ma 
solo — con la strombazzata circolare 
— sì è voluto gettare un po'di polvere 
negli occhi degli studenti per farli tacere. 

E allora, A nome di tanti padrifa-
aKglia, auguriamo ohe i professori e i 
cupi d'istituti abbiano il coraggio di 
(lare, essi, al Kegolamento, quella ra-
g ooevole interpretazione ed applica-
ziuue ohe la circolare non ha voluto 
fornire. 

8 la 

approvato dall' assemblea del 19 feiib. 1905 
(Continuttz.ouo vedi u. di iori) 

Signore e Signori! 
Se i risultati dell'educatorio furono 

sotto ogni aspetto lodevoli, ii mento 
prinaip.ile va dato alla brava direttrice 
signorina Ida bianchi e alle maestre 
tutte, perciò ad esse rivolgo, a nome 
del Consiglio direttivo una parola di 
sincero elogio. 

Le maestre adibite alla sezione ma­
schile, durante il eorso ansuals, furono 
le signore Muro Sturolo Vittoria, ilo-
dolfi Anna, Campieri Maria, Vendrumini 
Maria e Nonino Maria; e alla sezione 
femminile, le sigucrioe Politi Gmsep 
pina, Sgobaro Noemi e Centasso Alice. 

Il corso autunnale venne affidato alle 
maestre Moro Vittoria, Rodolfi Anna 
e Zampieri Maria per la sezione ma­
schile; Politi Giuseppina, tjgobaro Noemi 
e Centasso Alice per la femminile. 

* 
* * 

Oltre alle persone già nominate, se 
gualiamo alla vostra riconosceuza anche 
le seguenti: 

Speciale menzione dobbiamo ai mem­
bri del comitato di vigilanza, signorina 
Maria de Viduis e signori prof. Arti 
doro Baldissera, Umberto Cappeilazzi, 
e Pietro Migotti, ohe dìsimpegnarono 
lodevolmente l'incarico loro affidato. 

Menta, poi di essere ricordato il rev. 
cappel'ano don Angelo Feruglio ohe im­
partì l'istruzione religiosa ad alcuni a-
luuni per prepararli alla prima oomu-
nione. 

Né manchi il vostro plauso all'egregio 
dott, Umseppe Pitotti, che, come di­
cemmo, yiai'ò ripetutamente l'educa­
torio. 

Anche 1 revisori dei conti, signori 
Gennari rag, Giovanni e Porosa rag. 
Krmonegildo, che con diligenza e pre­
mura adempirono il loro compito, siano 
additati alla vostra gratitudiue. 

Ed infine un particolare ringrazia­
mento sia offerto alla stampa cittadina, 
che sempre larga delia più benevola 
pubblicità e inorale cooperazione, mo­
strò di essere alla maggiore altezza 
della sua missione in mezzo alla società 
civile col propugnare la causa più im­
portante, quella cioè della protezione 
e della educazione dei fanciulli del 
popolo. 

Che tali preziose forzo, che tale pa­
trocinio non ci manchino per l'avvenire I 

Signore e Signori! 
Tutti i nostri studi!, tutti i nostri 

t-forzi tendono a rendere ognor più per­

fetto, ngnor più oonfacentesi allo mo­
derne eiigunze il nostro Patronato, a-
venle tini asini più va'ti, mire ansai 
più lontana di quanto ooo appaia; e 
perchè la nostra opera possa dirsi com 
pietà, procureremo nel corr. anno di 
istituire un ricreatorio per intrattenere 
piacevolmente nei giorni festivi i nostri 
giovanetti. Cosi prepareremo genera 
Kloni forti, educate nel cuore, nel corpo 
e nella mente. 

Assecondiamo dunque anche a Udine, 
e cerchiamo che altri assecondi questa 
gentile caratteristica che è propria dei 
nuovi tempi, la protezione cioè, nello 
formo più avariate, dell'infanzia dere­
litta. Ed a tale scopo chiediamo alla 
cittadloanza che ci cont.nui tutto il suo 
aiuto, tatto la sua coopcrazione, perchè 
il nostro patronato possa dare intera 
applicazione al suo largo a civile pro­
gramma. 

Quflsto, 0 SigDoro e Signori, ii nostro 
intonto, il uo.itro desiderio, la nostra 
meta. 

Udine, 19 lebbrnio ItìOó. 
Psl Consiglio direttivo 

Il Segretaria Enrico Bruni. 
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.Si parla di ganial'S^iine muschoratf 
e di una trovala u<lil<ritluru pn-amiiì ile 
che farà reaturn a bnoon aporia tutti 
I convenuti. | 

Con buona pace dei lettori non pos­
siamo dire oggi di più, ohi vivrà vedrà 
e chi vorrà vedere qon dovrà che 
recarsi alla Veglia dei Cicltsli la 
sera di sabato So corrente. 

Le solenni onoranze funerali a Piero Boninl 

1 |»l*of«SMni'i Hovere e Pescatore 
contrariamente a quanto ci si era detto 
giorni sono, a n o guariti e già da gloria 
hanno ripreso i rispettivi corsi nel 11. 
Liceo. Congratulazioni e auguri 

— Il prof Felice Momigliano è par­
tito per urgente chiamata al letto d>il 
vecchio genitore, che versa pare, in 
condizioni gravi. Lo accompagnano i 
voti affettuosi dei numerosi amici. 

Lo sostìtaisoe nelle lezioni al Liceo 
il prof. Vitaiianl, 

L ' O R * M o p p u r g a . Gli Uffici della 
Camera hanno preso in esame, fra le 
altre, la proposta di legge sull'eserci­
zio della professione di ragioniere d'i­
niziativa degli on. MorpurgOi Fuace e 
Danieli, nominando fra i comm'ssari 
anche l'oo. Morpurgo, 

A a a o s i a z ì o n e tea B I ' i n d a * 
B n « n t i d a l l e M o u a l e m e d i » n e l 
Fcii i l i* Il Consiglio direttivo di questi 
Associazione, radunatosi ieri par deli­
berare intorno alle onoranze da tribù 
tarsi al compianto, ed amato collega e 
socio prof. Piero Bonini,' affidando al 
prof. Rivoire il mesto affloio di porgere 
l'estremo salato alla salma del caro 
Estinto, stabiliva di erogare la somma 
di lire venti a ' favore del Patronato 
Scuola e Famiglia in sostituzione di 
corona 

B e n e l i o a n K a i L'egregio cav. A 
ristide Bonini, por o i o à r e la memoria 
del comp.aoto di lui fratello, elargì lire 
cinquanta alla «Scuoia e Famiglia». 

La Presidenza porge vivi ringraza 
menti. 

Accademia di Udine 
Questa sera alle ore 8 ha luogo l'a 

dunaoza pubblica all'Accademia per trat­
ture sul seguente ordine del giorno : 

1. Comanica7.ionì del Presidoute ; 
2. In memori» di Elena li'abi'is-Bollavitìs 

nell'anniversario dell i sua morte ; 
3. Commemorazione dettata della Sig.a 

Anna ìlaader-Cecohetti o letta dal Segre­
tario. 

SfiBOla Popolare Soperiore 
Le lezioni, che furono sospese per 

la morte del compianto prof. Piero 
Gonìni, solerte Consigliere di questa 
Scuola e benemerito docente, saranno 
riprese stasera all'ora solita, e il dott. 
Fortunato Frattini seguiterà a trattare 
l'iiiteressantissimo tema: «Igiene del 
lavoro ». 

CRONACA DEL CARNOVALE 
, Olroolo -VeiAl, 
L'altra sera, ad onta del tempaccio 

che imperversava, al Circolo Verdi vi 
fu numeroso concorso di soci e gen­
tili ad eleganti signore e signorine. 

Nella prima sala appena entrati, sta­
vano disposti oon buon gusto i nume­
rosi doni per la lotteria di beneficenza 
a favore del Circolo. 

Vi figurava anche l'abbonamento al 
Friuli regalato dal prof. Enrico Mer-
cataii. 

Le danze, come al solito, si man­
tennero sempre animatissime ; la lot 
teria fruttò una discreta somma, e la 
bella festa si protrasse fino al mattino 
sempre fra la più schietta cordialità ed 
allegria. 

E con questo festino si chiuse il 
ciclo delle belle serate che il Circolo 
Verdi procurò quest'anno ai suoi soci. 

Ci andiamoT II» 
Sicuro che ci andremo tutti : nessuno 

vorrà certamente mancare di interve­
nire alla miglior Veglia del Carnovale ; 
nessuno vorrà perdere un'occasione 
cosi splendida di passare una magni-
fica serata e scacciare nel simpatico 
nostro Minerva, ohe sta trasforman­
dosi completamente, la noia delle gior-
natiiooie che ci ha portato Febbraio 

Ci si assicura che vi saranno delle 
sorprese meravigliose, tali da lasciare 
imperituro ricordo della festa .'o invo­
gliare tutti a prendere {arte. 

Una casuale coincidenza !., 
«L'I Siciolà Protottrice dell'Infan­

zia », per quel siffatta ballo ... che non 
avrà mai luogo, ha stabilito l i data 
del 26 fubbraio, tanto por fissare un 
termine perentorio .. per coloro ohe, 
col tenue prezza di riscatto stabilito 
in L. 3, vogliono contribuire al < non 
luogo a procedere per inesistenza di 
reato», per quei povero Billo. 

Avrebbe potuto diro il 15 agosto, 
il 30 settembre, il 1 maggio, meglio 
ancora, forse, il Primo d'aprile... 

Poiché per la pietosa opera che 
ossa si prefigge, non poteva avere al­
cuna Importanza il giorno. 

Ma disgraziatamente al Gomitato 
sfuggi che la data, fissato a caso, 
coincideva proprio oon quella del Ballo 
dei Ciolistil 

La Sosiulà Protettrice dell'Infanzia, 
mentre rinnova ai goaerosi concittadini 
calda preghiera di non voler respinsore 
quel modesto biglietto, ohe parla in 
favore dei tanti bambini bisognosi di 
aiuto morale e materiale, chiede, venia 
ai preposti del Ballo Ciclistico dell'io-
volontario incidente, augurando di gran 
cuore il più lieto esito alla loro festa! 

Una simpatica festa 
Ci scrivono da .i'ozzuolo del Friuli ; 

Nell'ospitalìssim» famiglia dai frateiL 
nob. Masotti Francesco e cav. Ugo, 
seguì ieri sera una riusoitissima festa, 
alla quale par'ieciparono oltre settanta 
Invitati di Udine, Pozzuolo, Trioesimo. 

Che dira dell'aaimazione, del brio 
del geuiale ritrovo? Che dille bellis-
lissime sigaore e signorine ohe ralle 
gravano dell'onesto e giocondo riso 
l'ambiente quanto mai simpatico e oaro? 
Fiori di terre floreiitioe sparsi in bel­
lissimo modo da pertntto, cena son­
tuosa e prelibata, vini profumati biondi 
e neri, dolci, rinfresohi ed ogni ben di 
Dio IH splendida profusione. 

Ma quello che più inoantava era la 
cortesia e l'affabilità doi nob.lì padroni 
di casa e della gentilissima sig. Elisa 
Masotti Carra'diui che in splendda toi­
lette, calia grazia affiici'ianto ohe la 
disti.igue, facevano a gura di cortesia 
gentilissima verso gli ospiti graditi, î e 
danze incominciato verso h 10 termi­
narono alle 7 del mattino ; vi snonò 
brillantementel'orchesti'iaa di Trioesimo 

ì)a\ riuscitissimi giuaohi, tra ì quali 
uno piccantissimo <i.in cerca delta metà» 
a merito delle sig. Masotti e co. Cor 
radisi-Mooaco rallegrarono briosamente 

"la festa, e non mancarono le geniali 
trovate di certe mascherine a nasi gra­
ziosi. 

Gioia sointillante, affabile, sincera, 
divertimento indimenticabile è la nota 
dominante della magnìfica serata che 
trascina ud un iuno di riconoscenza 
verso la nob. famiglia Masotti cosi 
tradizionalmente ospitale 

Alcuni invitati 

Nell'organizzazione dei Dazieri 
L e CMPiohe 

Il Comitato delia Società locale dei 
DdZioii «cranio impiegati» i i seguito 
aiie ultima votazioni è definitivamente 
cosi composto : liattistelia Lino, presi 
dente; Deotti Pio, vice-presidente; Bia-
sutti Eurico, Venutti Erminio, Venzo 
Antonio, consiglieri ; Verzani Alfredo, 
revisore. 

Bailatkina meteapoloBlao 
UDINE — Elva Castello 

Altezza sul mare m. 130 — sul euolo m. 20 
leifi 2ii ; piovoso.' 

Temperai, mas. 7 | Mìnima -t-3.8 
Media: -1-5.31 | Acqua cad. mm. 4— 

Oi^ji 24 febbraio ora 8: 
Tonnometro 3.3 | Min. aper. not. 4-1.— 
Barometro 734 1 Stato atmoa.: piovoso 
Vento: N, | Press.: calante. 

PICCOLA FOSSA 
V. P. Padova ; passati i suoi ordini al­

l'Amministraìiioae. 
g. b. g., Parma : Vuoi ? e aia ! a me il 

Hasoo, a te il rimorso ; salutoni. 
«jVa.... c'è un many Città avete ragio-

nÌBsima ; sapete bone ohe non ò'por si­
stema ; sfuggi al vigile occhio del oonsoroj 
grazio deiravvertimonlo. Soddisfatto ? 

C. P., Koma: grazie, gli dia per noi il 
< benvenuto » o l'augurio dì « frequenti 
ritorni ». 

Curioso, Città : dal canto nostro si fu 
abbastanza espliciti, uop è vero ? e quindi 
non ò il caso, dui canto nostro, d'insistere. 

IL POSTINO, 

PLASMON - Y. in IV pag. 

In memoFia di Plepo Bonini 
Per un rioordo marmoreo 

Portiamo una proposta che crediamo 
rispondontu al sontìmonto della citta­
dinanza, ohe sappiamo rispondente al 
pensiero di egregi amici. 

Un rioordo marmoreo, par sotto cri-
zione cittadina, nel Cimitero, presso 
l'urna funeraria — o nell'atrio del Et. 
Istituto Tecijicu — rammenti ai concit­
tadini la cara figura — di patriota, di 
poeta, d'idealista, di buono — di Piero 
Bonini. 

Tale proposta non ha d'uopo d'illu­
strazione. 

(lisponda ad essa lo slancio affet­
tuoso dei concittadini. 

Apriamo senz'altro la Sotloscritione 
per :<n rioordo marmoreo, a Piero 
Bonini. — Redazione del Friuli L. IO. 

li. FUNERALE 
Malgrado l'ora sommamente inoppor­

tuna e l'intemperie che rende pessime 
io vie e oon lieve disturbo la parteci­
pazione al corteo, la folla aoco.rsa al 
funerale è immensa. V'è tutta Udine : 
Udine iotellettuale e Udine operaia, la 
vecchia a la tinoTa generazione —< tutta 
l'anima di Udine, mesta, riverente all'e­
stremo omaggio. 

Non 6 possibile — specialmente in 
queste affrettatissime note dell'altima 
ora — descrivere l'imponenza di quel 
corteo silenziosa e triste. 

Quando il feretro passa presso la 
statua doU'Eroe, dai quale 11 nostro 
Morto fu tanto amato, il momento è 
solenne, grandioso, commovente. 

Si direbbe che la Cam eia rossa de­
posta sul faretra ha frem.li e palpiti... 

Nsll'atriQ M'Istitato Tesaico 
Con òttimo pensiero la salma è por 

tata nel vastissimo corridoio dell'Isti­
tuto Tecnico. 

E là attorno si aduna, si stringe, 
commossa, la schiera immensa dei me­
sti sileaziosi, e moom nolano 

i i l lSCORSi 
Parla il Sindaco Peclle 
» In breve volgare di tempo — dice — 

troppe volte mi è cordo l'obbligo dolo 
roso di dire l'ultimo addio nd amici ca­
rissimi, che vado l'uno dopo l'altro 
sparire, mentre sento venir meno con 
essi quasi una parto di me stesso. 

« Né da questo penoso dovere io mi 
ritraggo, perchè rn mezzo al dolore è 
pur grande dolcezza il ricordare 1 pregi 
di coloro, cui oi legava «micizia e 
stima grandissima, comunanza di senti­
menti e d'aspirazioni. 

< Con Piero Bonini scompare, una 
nobile figura di cittadino, che le doti 
squisite di una mente bramoea sempre 
del vero e del bene, di un onore ge­
neroso, di uu carattere adamantino, 
volse a vailagglo del siio paese, ohe 
tanto amava I Egli, patriota fervidissimo, 
egli, colto in lettere, poeta fine e ge­
niale, professare nella Scuola Tecnica, 
nella Normale, nel S,. Istituto Tecnico, 
ed educatore cosoieuziosa ; egli, presi­
dente premuroso di Assaciaziooi citta­
dine, consigliera comunale ed assessore 
zel.ante, in tutte le.mùifeslazioni della 
sua attività, portò, sempre l'impronta 
gemale della sua fortunata intelligenza, 
della sua grande bontà, della sua oo-
sciooza iocontaoiinata. 

« Quando nel memorabile anno 1860 
il Veneto si commoveva a palpitava 
nella speranza di una prossima libera­
zione, lo spirito anelante a libertà spinse 
Piero Domai ad arruolarsi in quello 
milizia Garibaldine, che dovevano epe 
rare nel Trentino ; nel 1868 lo vediamo 
nuovamente indossare la camicia rossa, 
rispocdocdo all'appello che Garibaldi 
rivolgeva alla gioventù Italiana, per 
tentare la conquista di Roma papale. 

« Le qualità di patriota e di soldato 
andavano in Lui asspoiate a quelle del 
poeta mite e soave e le liriche 'Friu­
lane apprezzatissime da lui dettate, ri-
flettono l'animo suo schietto e gentile 
d'idealista. 

cTutta quanta la vita studiosa e ope­
rosa di Piero Bonini fu uno specchio 
d'onestà, di lealtà, di bontà impareg­
giabili, ohe non ebbero forza di me­
nomare né le delusioni nei suoi più 
sacri affetti, né le aspre lotta della 
vita. 

Della gioventù pareva egli conser­
vasse sempre tutta la freschezza e il 
vigore ; ma debole, e non conforme a 
quella dello dello spirita, è la tempra 
di questa nostra carne, mortale . . . . 

«L'ora dell'estremo passaggio venne 
troppo presto per Piero Benini.,.. equi 
dinanzi a questo feretro, un d sperato 
sgomenta si assalirebbe, se non sapes­

simo che la morte non vale ad annui 
lare le opere di un'anima grande e ga-
nerosa, che, dimontica di se stessa, ha 
vissuto operando il bene per il bene, 

« .A.dd{o, amico venerato ! il ricordo 
delle tue virtù è l'eredità olia tu ci 
lasòi sulla terra, Qiii, ditianzi alla tua 
salma lagrlmata, informandoci ai tuoi 
esempi, spingiamo Io sguardo in alio 
verso nuove aspirazioni, verso nuoti 
ideali ! ». 

Il Presidente dei Reduci 
Parla, pei Reduci, il Presidente cav. 

Heimann : 
«La fila dei aostei reduci dalle Pa­

trie Battaglie va continuamente assotti­
gliandosi, ed è la dipartita del nastro 
carissimo commilitone ed amico Piero 
Bonini, che oggi lamentiamo. 

•« Piero. Boaini, in giovine età, for­
temente aspirando alla libertà della 
Patria emigrò dal Friuli per accorrere 
là dove lo chiamava il dovere di ita 
liiuo e si arruolò fra 1 volontari di 
Oaribuidi nel 1860 per la redenzione 
del Veneto, nel 1867 per la liberazione 
di Roma. 

«Uitornafo in patria si dedicò all ' i­
struzione ed educò i giovani a idee e 
doveri di liberi cittadini. 

« Fu benemerito presidente della so­
cietà friulana dei Veterani e Reduci 
delle Patrio Bittaglie.dal 1883 al 1887 
ed lo tale qualifica negl'intervalli di 
tempo disponibile, spiegò azione ener­
gica neiramministrazione sociale avep-
dolà con razionali norme riordinata e 
disciplinata 

< Durante la sua presidenza fece ri­
prendere gli studi della commissionj 
per lo lapidi ai friulani morti per la 
patria e fu uno dei Segretari di quella 
pei manumeuto a Oaribaldi. 

«Oltre a molti altri incarichi di in­
dole patriotica ebbe quello di essere 
uno dei fondatori del locale sotto-Co­
mitato di Sezione della « Croce Rossa 
Italiana», Il primo prò.ilente del Co 
mitato Udinese della «Danti Alighieri», 
8 per vari anni inembro del CoBsiglio 
Direttivo avendo portato in ogni cir­
costanza il valida oontributa del suo 
ingegno e della bella anima sua. 

«A Piero Bonini, al oaro amico, a l ' 
quale eravamo uniti da tanto affatto e 
di cui abbiamo avuto tante occasioni 
di apprezz'jre le squisite dot; di menta 
e di cuore, al prode saldato nelle guerre 
par la redenzione della Patria oestra, 
10 porgo, a nome dei Veterani e Re­
duci, ooll'animo angosolato, l'estremo 
•aluto». 

Parla Tito D'Aste 
per l'Istituto Teonlco 

Riassumamo il brave e vibrante di­
scorsa del prof. D'Aste. 

In altro luogo ed m altra momaito 
egli si riserva di commemorare de­
gnamente Piero. Bjoinl. Oggi la oom-
mozione e il dolore non possono ohe 
dar lacrime. 

L'istituto Toonieo ancora trista per 
altra crude perdita sente oggi tutta 
l'amarezza di questa nuova sventura. 

Parla di Bonini patriota, poeta, ttoinO 
integerrimo, insegnante preclaro. 

Dice che par 20 anni egli tu' aoa-
giunto a lui nella comuaiano dei 'diu­
turna' lavoro, senza che mai il più pie-
colo disaccordo o la più 1 evo dispai-ità 
d'idee sorgajse fra loro, 

Nessuao p ù di lui sa di che affetto 
Bonini amasse i; suoi discepoli, ohe lo 
rioambiavaio di eguale tenerezza-. 

Fino , all'ultimo giorno il Bonini 
sperò nella compiate guarigione, a nel 
suo prossimo ritorno all'Istituto.' ' 

Con quanto dolore, dice, vedremo 
un altro succedere in quel postò per 
tanti anni cosi degnamente ooónpato 
da Piero Bonini 1 
• La memoria del Bonini durerà pe­

renne : durerà per la sua lirica dialet­
tale, durerà poroh'egli ha saputo istil­
lare nei giovani tutte la gaglierdie della 
sua nobile mente e del suo alto sen­
tire I giovani riccorderanno il suo in­
segnamento e Io i.miteraóno, " 

Bonini fu di ariimo'inviltó.'banchè 
la fibra del corpo non fosse di pan 
gagliardia, 

Lo si potè spezzare, ma non far pie­
gare giammai. 

Fa logorato da dolori domestici 
che è meglio coprire, anche dopo la 
sua morte, del velo magnanimo onde 
ii coperse egli stesso. La tomba gli 
darà quella pace che in terrà non ebbe. 

A nomo del Preside e del oollegM 
egli dà qui, nell'atrio dell'Istituto a liii 
cosi oaro, e ohe fu il tempio dèlia Sua 
operosità, il saluto ultimo, affettuoso, 
indimenticabile. • 

Uno studente 
«Dolor, siinprl dolor e rftd ingisu, 
B so il vivi nus par dolz e^cujett 
L'è un laiup oboli gioldi e si riauz ia dau >. 

« Ahimè I tale è la vita I Siamo ancora 
giuvaai, ma cominciamo a conoaoeroe 
e provarne i dolori », 

Cosi comincia il giovane stu'leote s e . 
Leone Soporto. > 



ir. FRIULI 

Q continua onn nobilo forma, oon i 
vibrante aairaa, rleTOoatiilo U oitra fi-
gara del Morto, citando brasi (lolle ' 
gentilissime liriche di lui, (llcando di 
quanto amore lo rioambiaTano sii sta-
tlétiti. 
, A noi giovani ~ dica — Egli non 
IngegaaTa la rasaegnaiitons, ma toleya 
Infonderci tatto lo aplrito ardente e 
battagliero dei Suol giovati anni, per 

' fare di noi, degli Ualianl degni dell'I­
talia nuova, per la odi libertà Bgli 
espose la vita, o ohe amava di quel­
l'amore, ohe fa proprio della eroica 
generatone a onl appartenne. 

Egli oi teneva più ad educare il no-
• t tro cuore che ad istruire la nostra 

mente. 
Piìi dal sapere, apprezzava la bontìi 

e poasavacol Qiaetl ohe 11 mondo può 
fare a maRO di ttomitii dotti, ma aoa 
di aotnini buoni. 

Dice dell'entiisiasmo ohe Boninl sa­
peva infondere nei giovani. 

« Venuto — dice — da no paese 
lontano, lontano, dove ricevetti un 'e ­
ducazione italiana,' dove sui libri di 
storia avevo cominciato ad amare l'Italia, 
trovai nelle Sue ore di lezione dei mo­
menti che mi ricordavano il mio paese 
Dativo, la mia classe, i mìei professori 
a le loro lezioni .fatte in beila lingua 

' armoniosa e dolce. 
< Oome sulla terre del Saltano i miei 

'Professori parlavano entusiastici del­
l'Italia, cosi pure Kgli oe ne raccontava 

; le gloria, ed lo ohe amavo giii la patria 
.di Oaribaldi, sentivo ogni giorno più 

'annientare quésto.amore. .' 
V ;' < Pnma che la Siia spoglia sia consa-
'.fnata dal fuoco, o compagni, diciamogli 
'.'ancora una volta il nostro affetto, la 
'nostra gratitudine eterna e diamogli 

;-.r ultimo saltttoU, 

é Parla Girardini 
\ a nome' dèlia « Demoóratioa » 

-:'„ < L'onanima compianto della Gittadi-
'Danza che segue la morte di Piero Bo-

:. lìlui è l'espressione di un comune giudi-
i^|Ìo sulle virtù dell'uomo di cui, ora, di-
:;'àaDzi all'inconsapevole salma, onoriamo 
&la vitas ;• 
';•; «G' Il giadizlo che Ggli ebbe un'a-
^ilima di credente, di entusiasta; non 
'^l quegli entusìaiti che, dopo breve 

ii.ì^ra di accensione, soggiacciono sfidu-
^Polati ai disinganni o cedono alle fredde 

.̂'i'jeduzioBÌ dei.calcoli della vita. 
•'•••''• < La sua fede ed il suo entusiasma 
'jitoa ebbero oào splendore momentaneo, 
^-ìtia ne illuminarono tatta l'esistenza : 
t'isla Egli era per gentilezza dalla soa 
^jjlatnra. 
& * QuandOi.glovinetto e studente, senti 
^£U voce della Patria che doveva risor-
S%era per virtù de' popolo ; quando, si 
infarti per le «ampagne garibaldine, come 
'i:cjaandO,';.fcaEi' ritorno alla vita privata 
"e cittadina, Egli fu sempre ispirato 
Jallo stesso sentimento verso il suo 
.paese nativo, verso la libera Patria 
Comune, verso II popolo, di cui si seo-
'tiyjii figlio, fio nelle intime vìscere, e 

'' 'f^rò&o per Lui in OD palpito solo ooo-
fnai 11 culto per la bellezza nell'arte 
è la giustizia nella vita. 

« Egli era immedesimato cosi oon 
questi., sentimenti, ohe il suo spirito 
nobile si sentiva tocco nella sua stessa 
personalittt ad ogni ombra d'offesa che 
vedesse ad essi recata, Si diede oon 
cura amorosa a raccogliere la lingua 
avita del suo'-Friuli, quasi sollecita 
ohe l'onda dei nuovi tempi non ne 
menomasse la tradizione. 

« Si consacrò all'insegnamento, all'e­
ducazione delia gioventù ed al disim­
pegno delle cai-iche pubbliche, con quel­
l'animo medesimo con cui andò ad ar­
ruolarsi nelle schiere di Garibaldi. 

«sèmpre alti i suol Intendimenti 1 
Egli considerava nei suoi allievi dot 
figli da educare alla Patria od alla U-
manitii, non soltanto dei giovani da 
preparare ad utili oollocamenti ; nelle 
oariche pubblicho e nei poteri pubblici, 
delle forze vive da volgere a servigio 
della oivlltii, noji facili mezzi di per­
sonali soddisfazioni; considerava negli 
amici, del compagni dalla sua fede e 
della sua, missione. 

« Piero Bonini fu uno di quegli uo­
mini rari che vivono del proprio ideale 
e traggono da esso le prescrizioni del 

.proprio dovere ed il conforto di averlo 
adempiuto. 

< Questi spiriti non hanno uà ritoroi 
nò' posa; e per questo Piero Bonini 
anelò inoessantemente dietro la visione 
del bene. 

«Egli non si arrestò, ma nell'evo-
'luzione di quel sentimenti a cui si con-
;Saérd fin dalla giovinezza, trovò nuoTo 
'argomento di speranza e di fede. 

« Questi spiriti semplici, adamantini, 
rlflettpno ogni luce dell'ideale ; e non 
tareblie fedele ed intera la figura di 
Piero Bonini nella memoria degli amici 
e della Cittadinanza ohe Egli tanto amò, 
aenòn fosse presento 11 novo e sicuro 
sentimento d'entusiasmo e di amore con 
cui Egli, esercitato da tante prove, si 
volse a quella fede nolle virtù popolari 
ohe ooQ noi condivideva.. 
. Itfa in qnest'ora suprema noi sen­
tiamo mancare all'amplesso della .nostre 
braccia l'uomo che stendeva la iqano 
fraterna .a quanti credono nei destini 
della Patria e dell'UipanitK, 

Parlano poi 
l'iivv. Billia, l'avv. Schiavi, il prof, 

liìvoiro, il Preside Misani, Silvio Savio 
per la Camera del Lavoro, o un con­
giunto, ringraziando. 

Bi questi riferiremo domani. 

Le Corona 
Fratello e famiglia. 
Sindaco e Assessori della Cittit di 

Udine, grandiosa, bollisslma tutta in 
fiori freschi. 

La Giunta di vigilanza dell'Istituto 
Tecnico. 

Studenti latitato Tocnico. 
L'Unione Democratica friulana. 
Pia e Maria Berghinz al caro zio. 
«I commilitoni a Piero Bonini » (è 

quella offerta dalla Societii dei Re ' 
duci). 

Mei ooptoo 
Difficile, nella stretta deirora,„neire < 

norme folla, raccogliere ii nomi'dei pre­
senti. 

Come ci ò poséibile, notiamo: 
Cav. Guglielmo Hoimann; no. Anto­

nio di Colloredo ; prof. Gomancini, rap­
presentante anche l'avv. G. Baschiera; 
Ouoghi Luigi ; cav, uff. 0. B. llomano; 
cav. A. Beltrame; cav. Domenico Calli-
garis ; prof. Giorgio Petronio ; Adamo 
Fazzutti ; Giuseppe-Amedeo Driussl; Pa­
dovani Giuseppe ; cav, Battistella ; An­
tonio Fanna; Manzini Giuseppa ; prof. 
Luigi Satto ; cav. Gregorio Braida ) log' 
Oooano ; co. A, di Trento ; Sindaco, as­
sessori e molli oonsiglieri ; Arturo Fer­
rucci ; co. cav. uff Aodrea Uoachi ; 
Savio per la Camera del Lavora. 

Pagnutti Giovanni per so e par tutti 
gli impiegati della Cassa di Risparmio, 
oav. Magaldi in rappresentanza del Pre­
fetto, cav. uff. Carlo Marzuttini, perito 
Novelli, perito Lino Antonini, Preside 
cav. Misaoi e tutti i professori dell'I­
stituto, ing. Regini, cav. Raffaello Sbnelz, 
cav. ufi, Gualtiero Valentinis, Luigi Pi-
gnat, maestro Gapeliazzi, cav. uff. Luigi 
Bardasco, avv, cav. Luigi Schiavi par 
la Dante, avv, Gapellani, ing. De >Toni, 
Giusto Muratti, cav. Lupati pres. del 
Tribunale, prof. Del Bo. Emilio Diret­
tore R. Scuola Normale e parecchi 
professori, prof. Rigetti Ispettore sco­
lastico di Gividale. 

Cav. DàbaU, Preside del R. Liceo e 
Professori, Gio. B. Volpe, avv. Pietro 
Linnssa, ing. Raimondo Marcotti, dott, 
Giuliano di Caporiacco, prof Artidoro 
BaldiEsera, cav. prof. Luigi Pizzio, 
comm, Michele Perissini, avv. Emilio 
Nardini,' Emilio Girardini, dott. Ga­
leazza Perotti, notaio Peoolli, dott. 
Ginsappe Muraro, Bragato Giuseppe, 
co. Andrea Groppiere, Locatelli Omero, 
log. oav. Canoiani, impiegati Municipali, 
Impiegati daziari, avv. Caratti, avv, 
Girardini, prof. Eroole Garletti, aav. 
Merzagora, De Gloria Lucio, Can­
toni A. P. 

Bsrtuzzi Giuseppe, Durigatto Antonio, 
avv. Colombatti, Battistig Romeo, prof. 
Manzini, avv. G. B. Biilia, Da Candido 
Domeuioo, Gentilii Benadatto, Fabrla 
dott. Angelo, Albini Emanuele, Lazza-

Molti Reduci ; tutti, orediamo, i oon-
rini Alfredo, Tubelli Giuseppe, dott. cav. 
Fortunato Frattini, dott. R, Keohler, 
rag. G. Gennari. 
siglieri comunali; al oompleto le rap­
presentanze scolastiche — quelle delia 
* Dante », della Scuola Popolare Supe­
riora. 

Cronaca giudiziaria 
Tribunali di fuori 

Il processo dei Murri 
Lettere nnonims. — Si vuol rapirà la 

Linda ? 
All'Assise di Tarino si à ancora ai 

preliminari de! processouaccio : costi­
tuzioni di parti, lettura dell'atto d'ac-
ousa. 

Si afferma che al Presidente sono 
arrivato molte lettere anonime. 

Una lo avverte che un gruppo di 
fautori dei Murri avrebbe deoiso di 
fare un gran colpo di rapire la Linda. 

Note e notizie 
Dalla Capitale 

Camera dei deputati 
{Sedula del SS febb. — Pres. Marcora) 

Una buona interrogazione di Capece 
Minuloto aul pass'mo trattaminto vit-
tuario ohe si fa ai poveri emigranti a 
bordo dei bastimenti, provoca qualche 
buona promonsa in proposito dal sotto­
segretario Fusinaio. 

Speriamo ohe non siano solo parole. 
Poi si riprende la discnssione sul de­

bito ipotecario, con un discorso di 
Poggi. 

Alle 5.40 la sedata 6 tolta. . 

Il maltempo 
ò la cronaca generale dominante nelle 

notizie da tutte le zone italiano, di 
terra e di mare. 

Violente bufere, inondazioni, nevicate 
enormi e valanghe, anche io tutto il 
Veneto. 

A BitrI, citiìi inondata, case crollata, 
danni gravi. 

Pei l'istituto mondiale d'agiieoltiua 
31 ha da Roma che ò imminente la 

firma del decreto reale che nomina una 
Commissione di SS membri che sarii 
consultata sulla iniziativa del Re per 
l'Istituto mondiale d'sgricoltara a Roma. 
In questa commissione saranno rappre­
sentati tutti i partiti," compreso il so-
oialiota. 

Un oomitato poi composto de! prof. 
Montemartini, direttore dell'Ufficio del 
Lavoro o dei professori onorevoli De 
Viti De Marco a Pantaleonj, avrk l'in­
carico di preparare il matarlala per la 
conferenza internazionale che sark in. 
detta in Roma per il prossimo maggio, 

E WERCftTALi dtr.-pyppf. rtsvons. 

Ringpazlamento 
Con l'animo grato e commosso rin­

graziamo rillnstrissmo Signor Sindaco, 
l'onorevola Giunta Municipale per lo 
altissime onoranze decretate all'amato 
fratello 

Piopo Bonini 
le spettabili Autorità politiche. Ammi­
nistrative e Scolastiche, le Societii e 
le Rappresentanze cittadine, gli Ist^itnti 
di Credito, gli amici e quanti altri aven­
dolo amato io vita, vollero onorarlo 
in morte. . 

Un grazie di cuore agl'Egregi e va­
lenti Oratori i quali con' parola-ele­
vata ed affettuosa vollero ricordara in 
Lui le qualitii dì patriota e di citta­
dino e di aver consacrato alla Scuola 
tutte le forze della sua mante o del 
suo cuore, avendo sempre considerato 
r insegnamento un vero sacerdozio. 

Ringraziamenti aent'ti rivolgiamo alla 
onoreToll Redazioni dei Giornali della 
Gitth per le affettuose e calde comme­
morazioni. 

Ringraziamo infine la distinta signora 
Teresa Macalle a Famiglia per le amo­
revoli prestazioni egli egregi mediai 
cav. prof. Pennato, dott. Gius. Pitotti 
a l'amico a congiunto dott. Stefano 
Bortolotti per le scient i e zelanti loro 
cura. 

Aristide Bonini e Famiglia 

Altre lettera sono contro 1 'giurati. 

Un Molano condannato a Trieste 
Il diciassettenne Giuseppe Lunazzl, 

noto ladruncolo che per la sue gesta 
è stato aoahe bandito da Trieste (ò 
pertinente a Sant'Anna, Udine), ieri do­
vette rispondere al Tribunale di 'frieste 
d'un audace furto da lui commo'sso, di 
pieno giorno, innanzi ai palazzo delle 
Poste in Trieste. 

Egli rubò di mano alla signorina 
Malver una borsetta contenente oggetti 
preziosi 

Il Tribunale condannò il Lunazzl a 
3 mesi di carcere duro inasprito con 
un digiuno al mese e al bando. 

Il P. M ricorse contro la commisu­
razione della pena che avrebbe volato 
maggiore. 

AFFITTARSI 
in Taroento — Via TuCfoletti — locali 
di nuova costruzione, ad. uso Albergo, 
«on vasti cortili, rimesse e stallo, di 
proprietà della signora Marianna Mi-
ohelesio Pontoni. 

Per trattative rivolgersi all'ammini­
stratore sig Carlo Tonchia di Tarcento. 

Z Alberto Raffaelli 
Chirurgo Dentista 

Piaxxa S. Giacomo (Gasa QiammelH) 

AMELIA NODARi 
Osletrioa orninenziata datla.R. UnlvorsilA 

di Padova 
Perfezionata nel R. I. D. Genaologioo 

di Firenze 
D i p l o m a t a in m a s s a ' g g i o 

con unanimità e lodo. 
Seipwìzio di m a s s a g g i o 

« twìaite a domloilio. 
Ostotrloa oomunale al IV riparto. 

Da coDsaltajioiiì o|;iìi giono dalle on 13 alle 15 
Via Giovanui d'ITduis, TX. 18 

ITIIIIVIS 

Asma Bronchlait •, Bronchite : Cronicol 
ti mtijUat' Hfiieiio pieRDrUto & Rrlottato 

ganeTBinienlo dal l)tit<11flt{ntl clhiiclpergHa-
rh'it ì'adleulmetUe l'aetna d' ogni apecie, 
il cntm-i'o hrpnoi^ialfe In. ?,Vf,«t;hlM woti l -
cn«on tùBis'oitlÀaiiiù \.,I.ÌOViiÌtXl:.^-
NATilìl. Le pia oaltie allcatttzlonl di lioo-
noacDiiift di perione guai Ito quMil mlritaolo-
BsmaDtfl jii'oifqno In tua lup^rlorità a«-
ii9ìma m àftrt ¥imffdl che noi» oono ofte 
tìtUtiiaifttS>l.t>ovU<irt. Sctlvórtt ni Ì?fvmìnto 
statmiiìcnta Chlm. Fai-M. CÀHIA> Aìt-
N^tt.ni,intano pernvotealoewile opuaoolo 
« t a l l i . '̂  r ^V • ' '• : •' "' . . • ' ' 

Acqua di Petaoi 
emiiièiyte patimìaiiìs dalla sahitg 

dal Ministero, 'Ongliéreae. brevettata « I J A 
• A l W ì t ì f t K » , 20O Gertlfiqati puramente 
italiani, fra i quali uno dal oomm. Carlo 
Saî iJOTMmedieo del defunto Be. WmbeiHio I 
— iiiid del'oomm. 0 . QKÌJTO medico di 
S. Ut. VittorioSmanttiels I H . — uno del 
ùùi. àimeppe tm^otii medico di,SS. Iiooue: 
'» 'H' — uno del prof, òom. ffiiMo Baccelli 
direttore della Olinìoa Qonerale di Eoma 
ed ex ÌIHiiÌBfep"d6Ua Piibblioa latruzione. 

CònoeBSionario per i' Italia : 
'A..- Ili VLXOVp'-'Vditte. 

Bappiesestati) dalla Bittaiiigeb Fabris - ndiie 

Proli ItOM C t o S t ì i 
per le MALATTIE [ N T E R N E e NERVOSE 

Tìiiitadalle 13alb U - SsniatiiiiiOTo, 

Gatoìnettflt d e n t i s t i c o 

CESHIIEi GRACCO 
Direziona midiso-ciiirurgica 

E«t>raziiaini aonsa dolara 
OTTHRAZIONI - . D M T I Ì E T Ì F I O I A L I 

SISTEMI PSapZIOHATI 
V i a ; « i emona , , .S6 | M t l D i n ! ^ 

Ototario dopo prova aoddipiacenteì » ; 

f reiniàto Ltat«ii) ^ùsm Faiaacaiitìiio 
Giu l io P ó d r a e o a 

der 
«Tort -Tripe,, 

ucciderà Topi, Sorci, Talpe 
si vende presso il giornale IL FRIULI 

a Lire 0.50 al pacco 

Unloa Fabbclea 
Mollili il fem ed insegaa Vernioiati a Faoop 

Casa fondata nel 1868 
SANTE DALLA VENEZIA 

U d i n e , V i a A q n i l e l a , S 9 
VENEZIA, S.Agoatino.OaUs del Orlato 3210 

Spaoialltà 
Vernici a fuoco di grande 

durata, 
SI fornisoano Ospedali — 

Collegi — Sedie e tavoli 
per 'Oatt'ò. 

Si eae-
guiaoono 
elastioidì 
(jualaìaai 
miaiìfa, 
reta me-
tallioa e 
a moLle 
spirale. 

Prezzi do »o: 

Emulsione Podrecca 
d'olio puro di fégato di merluzzo inaltera-
dbile oonipofoaflti di qàlòe e Soda e aostanze 
vegetali. Detta emulsìoiie,: per la aua inal­
terabilità è ritenuta fra tutte la migliore. 

Essa gode, iiiteramente la .fiducia del 
pubblloQ per glijsplendidi ristiltat'i.ottenuii 
nelle persone affette dà Anemia,'Raohitide, 
Scrofola^ Consunzione. 

Di aapore gradevOlisaimojviene, digerita 
ed.aasimilata ooii facilità assoluta. 

Premiata con .medaglia d'oro all'Esposi-, 
zione intemaziójiale di •Roma, 1903 ; Pa­
rigi, 1904: Gran premio, e medaglia'd'oro; 
Firenze, 1904 :' medàglia d'oro ; Londra, 
1904 ; Gran premio é. medaglia d'oro. 

V e n d i t a ' In bottiglia grande lira 3.00; 
media lire 1,75:; piccola lire 1,00 franca 
nel regno. —• Sconto ai rivenditori. 

CARDIACI ! ! 
Toloto in modo rapido siouriasimo soao-

oiare per sempre i vostri malij. disturbi di 
onore reconti e oronioi? Volete, robustézza, 
calma perenne dell'organismo? ; . 

Opuscolo Gratis. — Scrivere : • j 

Premiato Lab. Farm. OH. GAHOÌLA 
Alusano (Bergami). 

IO Tf̂ >"r 
Giiai'iKÌonu auiiploltt eoirAiitiK»j:t)so [At* i 

n»liH dichiarato dai Medici vero rimedio H' 
dioaU* -' .- -.- : = ,v-':' , 

Otìiadera Iriformìvzfonì e :flpiiscoU Al Prfimiàlò 
Uboiatorio O A U L O AXIIWAXÌ1>I -
Milano. 

Asma Bronchiale • Broiichito Cronica 

f* Aprtiviai.-— Cliicflcre-ìnfórmaiionèe 
opuscolo al Preiiildlo StabiliiiiRiito Cliira. Fàrm. 
OAI^Z^O AltNAI-.t>X — M l l a i a o 

mmmmtummà 

GOZZO 
Fiemiato iipce antìstmiiiGsa SeiaBii 
Rimedio pronto e sicuro contro 

il COZZO 
Si vende unioamonte presso il 

preparatore G. B. Serafini Taroento (Udine). 
il fl. in tu 

— Un fl. franco nel Kegno verso rl-
meaaa di L. 1.70; 6fl. (cura com-
pleta) II. 9. ^ 

L^DEN DAL BROit 
•• === SCHIO = = : 

Prom.' Bri».' Impermeabili 90n» gemni 
ooxiffìsstoni « Stoffe per UomiiMi! 

Sitnore. Ufflolall-, BamMal, O0U115Ì. — Vestili' 
completi — Rajlan— Paletot» — MintelllM— 
Sottane — MajUe, — Bemttì — Cappelli M 
laaŝ .e correnti. 
Lawi-atlon» eomiileta d«lli lana trtggli' 

fìnp alla confezìonB ultimata. 

o a i u p i o n i o oataloiKÌLt Bx'att* 

aorlTete: XJOdoxiL x»ai XSTUA ~ s o m » . 
~ (VENETO) -

p i - I l i l O ' O I - I V A . 
per Famiglie, Istituti , Cooperative ed A,ìl}erglil. 

Esportazione mondiale all'ingrosso éd'lIV^fnuto. 

V, Saaso e pigili eiié(ilU<: • 

Banca Cooperativa Udinese 
Sooistii Anonima, 

Capitale Socialo illimitata 0 Riaei'TO a 31 dicombre 1901 Lire 321,073.17, 
(Via Paolo Sappi H, 3). 

La Banca fa le soguentì operazioni con soci e con non soci: 
Interessi sii depositi tii (ianaro: 

a Risparmio con Libretti al \ \ 
Portatore e Nominatim . [ . . . . S ' / j ' / o i N«tto 

a Conto Corrente . . . . ) ? d« RiMh î 
a Piccolo Risparmio con Zièrete" apportatore \ Mowio 

e Nominativi 4 "/o! 
Sui depositi vincolati a- scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi da convenirsi. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, interessi di 

favore. 
HB. I libretti tutti sono gratuiti. — Gl'interessi de­

corrono col giorno, non festivo, seguente a quello del versamento. 
Sconto Cambia l i a 2 firme, s i n o a 6 tmesi) interesse 

S a 8 "/o a seconda dolio scadenze, esclusa qualsiasi prov­
vigione. 

Conti Correnti garantiti ed anticipaxioni su va­
lor i , interesse B a 5 y, «/„. 

Servizio di Cassa e di Custodia ptjr conto terzi. 
Assegnif gratuiti, del Banco di Napoli. 

|i}m*l'e flvDOorresa 



IL F R I U L r 

l e mmìm si rieevfliiBesfilnsMeBtBiper il "Muli , , plesso fAimistFaifliie del ftio?iiale in Udine, Via PFafflttoa 1. i . 

L ' i r Prof. ComE ACHILLE DE GIOVANNI 
Prof, di Clinica Medica Geoerale e Propcdeulica alla Regia Università 
-- Primario alFOspitaìe Ovile di Padova ha riassunto le esperienze e 

ricerche fatte su se stesso ^"«Laliinentaziofleal PLASMON 
nel seguente rapporto: «•«••••vM«wiiftviflv i** • ••ii*t**i*«'*w 

«Ho usato del Pla^moti nelle sue due difFeréiitinianièî ^^^^ di pi*e-

£aralo alimentare e devo dichiarare che l'ho trovato utilissimo, 
i'ho adoperato, oltre che negli amiììalati della Cllnica, su di me 

slesso, sostituendolo all'ordinario alimento giornaliero^ sia rima­
nendo a domicilio, sia viaggiando: neirun caso e neiraitrolio no­
tato la continuità dèi benessere e della conservazione delle mie 
forze, potendo, a domicilio occuparmi, e viaggiando rimanere 
Sen^a altro alimento per oltre quindici ore* Lo consiglio pòi per 
gli ammalati jin generale, nel quali è necessario -modìG0iì0 J i , 
dieta, come sp^ ŝso avviene». 

' . . . .ammalati-'Q!. sénii giovani e ' vecchi-^ 

t iil j ^ Yendesi in paeii da lire LOO fi 8.§0 in M e le lapittaete e DMglieFie 
'̂̂ ''̂ ..!:£!̂ lffJ'!:t...|f̂  al 'Pla^mon^M/'Bisccitil^ar'Plasmonr;-
$00111^1^0 - Svizzera del PLASMON - Milano r Anonima capitale Lv550:OOainteramè^ 

Maroa depoBitatn 

mappresentàìttè per le Provincie di BellunOj Treviso^ Béin^ 
! Fenezia: GllJMEPME EIDOMl - (Jdtne . 

w 

f P H B M I A T A F A B B R I C A 

TESSy^liÉETALLIC 

TELE 
— PFIl QUALBIASl UBO INDUBTEIAUB — 

per difesa Z A N Z A R E 
per C E M E N T I - A B M A T I 

RETI METALLICHE 
d'ogni qualità per fl- J'Af ,, 

i;neutre-serragli, di- ì / ^ / ^ ̂ '"«'"''e 
visioni e rec int i y ^ ^ ' y ' " * ' ® ' ' ' ' » 

di proprietà eoe. e quaiun- /j^ / v u o t o e d a 
que lavoro affine. — C a n - ^ Z C | / '•̂ *« ;'"^*«"i°à. 
celiate telai eoe. / S j H I t H S T I C I 
•»,t*.i.ii- --„-̂ .r='iv. •.' -• ir ©^^a^^'-retó ;metalÌloà 

CORDE Metalliclie 
póC 'siepi a r t i f l - ^ O " 
ciali e clilusu' "'^^ 
ré In genere. 

N E T T À P i E D I 
metallici 
^ " O j ' » . ' 

ESECUZIONE PERFETTA 
;PBBZZI:Mm ;, 

CATALOam - CAWriONl B rRBVpNTlVr 

A RICHIESTA DALI.A PREmiATA DITTA 

V I 

ili 

l^ 

a» ili 
f 

§O0OÒ0OO0OOOfttt998^OGOOOpOO0OO 
, , LAVoritlpografioi e publiliofixioa^ 

genere si e |̂esnlsic«»no nella t||io||rallS;,Jèl 
4ìiiì«rnal«::a.preixxl':dtiutta «oKtvenlenze. 

LABORATORIO CHIMICO DELLA SALUTE 
(^ Gofso Magenta, 50 - Milano. 

i W T I EXieUOOilCEIITim 
Cui. iioHtri KSTRATTI ESTRACONGENTRATI si posnonò f«V-r, 

bi'ioiiro 'Ifi cliiiimiiio COTI In niiiaBinift fniiil!ti\ oproBtezxA:'1JlqàoF),^" 
HoBoIi, 1'̂ ' xic, Orome, Siiiroptil, ohe B1 iiaano in commercio; otte-
reiulo lU'i l'i'dilotti squisiti, e con (rrando rÌHiiarmio. — Qui fao-

^;l',r„;"';l"jttfÉMixlli l¥s^"°°«" •"" •""""* "• 
Absinlho Charlrauso 
A^qja -Jedro Cognao 
Ailtinn s; OrumaVflnisH». 
Amaro Fslsina (Jiirfifao 
Am i'Ìo>no Elisir China' • 

;:A'isìtta;(i'0|anda Fernet - : 
B?nó.rctÌno Ferro, China. 
Bitlgr Kummel 
Oontorbe Maraschino Zara 

Ij'a doBé i i o r i H i r ò \». —,40 i 
„ •• f. i( l.tri » 1 , -

.n « .O..n, . Ti..ft*» 

Menta Glaoiato 
Wllefìorl \. . , , 
PuRph Inglesfli ? ih 
Ratafià 
Rhum Kingston ih : 
Soiroppo Arancio 
SÒirejppoFamliroisB 
Sciroppa Granatina 
Vermoutli 

ÒRnt.doae lift ttnlta 
una tao ila latruz. 

Spose di fliipr.I/,loiiii fuori Milano: Ooht. 26 jier paòohì raooora. 
f l noan r . Hu'i - r.('Jit. 80 por pupohi fino a Kg. 3 —'TJ. 1,20 fino a Kg. ft. 
(Eatora il.dpi'iikO. j - . , •, , . . : ' ; •" '̂  

COJtR-SAàft io •al, sn'ediàrìoiiole doai di Est ra t t i per 1 litro a 
BOtìlta ft'ii qiiolH ftujirji yl«iieati. \ ' ; . , , . 

Por / ' . 2,aò ffiiiióó.ijii pòrto in tu t ta Italia - Batorò IJ.,2,65. ,/ 

G L O H U T Ì BETitA S A L U T E . - I piìi indicati contro la stitiohézza' 
e 1o maliitMo caiianto 'Ja ingorgili Intoatlnall. — Scàtola L..J 
(frunoo i\\ porti) L. 1,20). "\ i ' ,-AM ,•,('['< 

AtTDiR. - U n ! Irrito ì ortontoao ohò RiiafSace la aorditSè^iJMall 
(Vnrucchro. - U" llacoiid r-, 1.50 (franco tU porto L. 1,7&), 

CALLIFUGO lìfJIil.B ALPI. - InBuporabilo per estirpare, calli, 
ocelli 'li nornictì, eco,,—Un fìflcono ()ent, ao (franco di portòL.l) . 

DEPIL. \T0It IO e i A ^ A - V JI iniHMiSfi rifri.vato por far sparire por 
... 8ompr{i i polj dèi viao.o del conto, Manda Boaye profumo de^ 

- ili?^ftWt'MnoV^^fflSlfc»^^ 
FORE'OU.>-i-.Sir'oifiCQ'BijyT;ono contr<? la calvizie; yeramonto effl-

c tic ti ito r lo Bvllmipó*doì"(iàpèni àdo l la barba.— Unabot t ; li, s 
•!̂  ^'CrMnco;;di;po-U),:T.;>a;Btì^ ^̂ 5̂  "ùvTs^ '^'•^-XK • ' • ' -
NfGRl'l'Alj; ^ Tintiira IsttìMtaìiea péreapialll e 'uarba , ohe si ap­

plica Oftiii pi giorni niro.ft./Dii ug oplo^e dal castano oliiaro al 
'tioro-iiitohadilrinoomt.-'—' Un flatìon'a^ L. 3,85 (fraiioo di porto 

; .1, . -̂ ,«51. : - ,. •,_. . ,,;.•,: ;. •, , 
CÌRÀTIS. — OpuBoolp Bpèolale ohe t r a t t a d l apéoialltà niedlol-

nuli, di iM'odotti c l i lmiokdam.pr^uataBtbne di liquori, rosòli, sci. 
l'I •'.!, iwii. di aroma por vini, dì colori yegfltfiU innooiii,d(|l]o ma-

, ì U i ' T - n r a le ordinazioni, lettori»,. oarto|lneyag|Iaiinioamflntee| ; 

M O U T O R I O C H I M I C O D E L L A ^ S A L U T E 

HlIfll^STABILIMMTO-MIISiCALB 
Pifizza dei Duoiitao - miiiHî io - Via Torinô  2 

jR nritolo d i ftéelamef- ; 
MANI)0T,IXO . / • .! 

-•,i4ii«i.iiili •" li) MO'rol.. •• ì',a« - In pallinandt'O^t. 9 , S 0 ' 
.'̂ -•.. C'jiHujil.» „ ,. 1 0 , 0 0 - -. ,. ;, .,.18,80 

.. CI-l'Ulti .iiisla „ l.^iOO •- .. V,'1«,Q0H 
C I I I T A u n A , . - , •• ^ • ' 

.. ;da, Siin1].> a t'iroli L. • 'e,4S - Oon'nié<iottniQ& U SijìO 
,. ... !̂\. .:; iiii..,T., !. . , , 1 0 . 0 0 - ., . . „ -,.19,(10 

.. I:J,:((.-• .;•• :••„ ••; ..•'i8,"o 
culi iNOO.-'iiliic» a 7 Corda; I-, 15 -' . -, 

a 9 (• IS - filom: llpi niialiùi»X.;«6ia1i;iC')rdo L. SB' 
- :> !'.' J.;i-(1« L . SO. • • 

. v io i j .Nd iSii stuuio 1.. 1,50- daPiproas. L.-1B dacon-
•% nort .•>t,;i I„ 35.. - . . . i ; .• ' " . 
ÈHaiuI^lUil o Ohiturr» <il IKMO « Violini nn ti uhi, ili. 

jmtomdA h. 50,hi plil. 
f,^qi.AÌtlM<t.ilaaiiull.>~-.iii-ubiLiio ».13 chiavi L . ' aS- 'pe r ' 

-• -Iinnd:i L. aS • iior Oniliosti'ii L 4.S; • „ 
. (JTT.-VVINO da Aitidm hi el/urto a tt chiavi ù l a - pa r S 

'- •^"lianila IJ.18-:ii(ii-0rchtìstr.i..L..35. , •• ,. *̂ '. « 
VUAVEO da •••stii'atj" Ih iib».iio'àtì;ahiavi I,,>lS..-:pat 
: . . Tì;uii|.Tva.ì<5!ilavl L.its- jior Orchestra a l3-ohlavi L 40. , 

, C»KN KTTA dji Studio ,L. •4B - por Oftlidà Li 35 - per Or- J 
-MJCXHO>'0:Sl() vero UioUel « LÌ l a franóo di Porto. 

NOFOKTI d\,ci!.iRioiicì. iBtrumontl da Clown ultima npviti. 
., ptttal«t,'i»'sratt» li rioiaóat». * 

Cotiso MAGENTA, 50 - MILANO, 

ef.^im--isfsitii;i»sìspsif» I 
SCIEOPPO PAGUANO 
il miglior depurativo e rinìrescativo del sangue 

P r e p a r a t a , e i e g n e n d ò l n i e g r a l i u e n t e e s o r u p o l o s a n i e n t e Io rlitcttu de l l ' t i i i e n t o r e , d a l l a VGIIil GII 
«n ié l IVABIJ l i C A S J I rjlBBtikflJ^'fniOEi UEililiO JJtCiHOPIM» d e l l>r»f. « i lHOliAM» I>.1.CI.iI,l!VO —i d a 
l u i f o u d a l a n e l 1 8 3 8 i n l'IroiiKe ove n o n eessA m a l di «a i s tere •>• c o i i t i n u a t a d a i »iiot l eKl t l lu i t 
e r e d i e «lucvesgari n e l p a l a z z o d i l o r o res idé ì i i ia » V I U E ! « Z E : • V ia t ' a n d o l l l n l - VIUEi^Xi!. 

Seni. Corte di Appello dì Venezia 1 SS Dicembre i903. 
Seni. Corte di Cassazione di Eirenze SS Luglio - 1 A^gosto i904. 

Udine 100& — tip. Maroo Bardwseo 


